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POALID:A MEFIDIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, INSERZIONI GIUDIZIARIE, ED AMMINISTRATIVE 


In Provincia e in tutto il Regno ,, 23. 
Un numero separato costa Centesimi 


Per l' Estero si aggiungono le maggiori spese? post: 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d' Italia del 30 Marzo, nella sua pare 
te ufficiale, contiene : 


Regio decreto 17 febbraio col quale 
sono riconosciuti alienabili alcuni fon- 
di demaniali del comune di Montab- 
bano Tonico, in Basilicata. 

Regio decreto 25 febbraio col quale 
il governo del Convitto di Lucca è 
affidato ad un rettore coadiuvato da 
un Consiglio d' amministrazione. 

Regio decreto 6 febbraio che auto- 
rizza la Banca del Popolo in Asti ad 
aumentare fino a lire 400,000 il suo 
capitale sociale. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 

La notizia che ministro dell'interno 
ha nominato una Commissione pre- 
sieduta da S. E. il conte Cibrario per 
atudiare i modì di riordinamento de- 
gli archivi di Stato. 

— Quella del 31 reca: 

Regio decreto 24 febbraio col quale 
sono esclusi dall'elenco delle strade 
provinciali di Milano due tronehi della 
strada di Crema; 

Regio decreto 7 marzo in seguito 
del quale al comando dei regi legni 
classificati al tipo 7. potrà essere pro- 
posto un capitano di fregata sì di 
che di 2.* classe. 

— Quella del f.° Aprile porta: 

Regio decreto 24 febbraio che di- 
chiara provinciali 19 strade nella pro- 
viucia di Alessandria indicate nelle- 
lenco annesso al decreto medesimo; 

Regio decreto 26 febbraio che rico- 
stituisce alla dipendenza del Ministero 
d’ agricoltura, industria e commercio 
un ufficio di ispettore ; 

Regio decreto 7 marzo che approva 
1’ istituzione di una succursale della 
Banca Nazionale italiana nella città 
di Treviso; 

Regio decreto 13 febbraio che ap- 
prova il regolamento per 1° applica- 
zione della tassa sul bestiame nella 
provincia di Benevento; 

Disposizioni nel personale dipendente 
dai Ministeri dell'interno e della pub- 
blica istruzione. 

— Quella del 2 contiene: 

Legge 31 marzo con la quale è fatta 
facoltà al Uoverno di prelevare du- 
rante il mese di aprile 1870, sui ca- 
pitoli 61, 80-A 92 e 106 del bilancio 
passivo delle finanze, il dodicesimo 
della maggior somma in essi presunta 
pel regolare andamento dei relativi 
servizi, il nono di quella, richiesta 
col capitolo 118 e l'intero importo 
assegnato coi due capitoli 178. series 
e septics; 

Regio decreto 17 marzo che mette 
in vigore dal 1.° aprile corrente le 
parti della legge 22 aprile 1869, nu- 
mero 3026, che riguardano gli agenti 
dell’amministrazione che maneggiano 
valori dello Stato; 

Regio decreto 17 marzo chè approva 
il regolamento per l'esecuzione delle 


parti della legge 22 aprile 1869 pre-: 


detto ; 
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Regio decreto 6 febbraio che auto- 
rizza alcune modificazioni agli statuti 
della Banca popolare di Colle d'Els: 

Disposizioni nel personale del M 
nistero d’agricoltura, industria com- 
mercio e nel personale giudiziario. 

— E quella del 3 reca: 

Regio decreto col quale è dichia- 
rato di seconda classe, per la riscos- 
sione dei dazi di consumo, il comune 
di Caserta. 

Una disposizione nel personale d'ar- 
tiglieria. 


LA VOTAZIONE 
del 3 Aprile. 


La seduta del 3 aprile è stata sen- 
za dubbio la più importante fra quelle 
che si sono tenute dal 7 marzo sino 
ad oggi, per gravità di discussione e 
per efficacia di risultato, e meri- 
terebbe pertanto un reso-conto più 
largo di quello che ieri abbiamo dato 
ai nostri lettori. 

Senonchè l'angustia dello spazio ci 
costrinse nostro malgrado a prender 
nota soltanto delle cose più sostanziali 
tanto per avere gli elementi atti a 
portare un giudizio su |' atteggiarsi 
dei diversi gruppi parlamentari nella 
quistione finanziaria. 

Vedemmo con piacere come a quella 
seduta e votazione prendessero parte 
tre dei nostri quattro deputati e cioè 
gli onorevoli Mazzucchi, Borgatti e 
Seismit Doda. 

Ieri riportammo il risultato finale 
della votazione stessa, fatta per appello 
nominale su la proposta del deputato 
di Legnago, onor. Minghetti per la 
nomina di commissioni finanziarie. 

La votazione riuscì con 168 voti pel 
sì e con 112 pel no, essendosi astenuto 1 

Oggi presentiamo-l’elenco dei depu- 
tati quale lo trovammo nella Nazione: 


Votarono per'il sì. 


Acton, Adami, Alfieri, Ara, Arriva- 
bene, Atenolfi. 

Baino, Bandini, Bargoni, Bersezio, 
Berti, Bertini, Berto!à-Viale,.Bian- 
cheri avvocato, Biancheri ingegnere, 
Bianchi, Boucompagni, Bonghi, Bor- 
gatti, Borromeo, Bprtolucci., Bos 
Bracci, Breda, Briganti-Bellini , Bri- 
gnone, Broglio. 

Cadolini. Cadorna, Cagnola Gio. Bat- 
tista, Calandra, Dalvino, Camuzzoni, 
Carini, Carleschi, Castagnola, Caval- 
letto, Cavallini, Caviani, Checchetelli 
Cicarelli, Conti, Correnti, Costa Lui 
già, Cugia. 

D'Amico, Damis, Danzetta, D' Aste, 
De Blasiis, De Cardenas, De Filippo, 
De Lucca. Giuseppe, De Martino, De 
Sterlich, Dina, Sambuy, Di San Tom- 
maso, Donati 

Fabris, Fabrizi Giovanni, Fano, Fen- 
zi, Fiastri, Finocchi, Finzi, Fossa, 
Fossombroni, Frascara. 

Fabelli, Galeotti, Gaola-Antinori, 
Giacomelli, Gorretti, Govone, Grattoni, 
Griffini Luigi, Grossi, Guerrieri Gon- 
zaga, Guiccioli. 


La Marmora, Lancia di Brolo, Lanza, 
Loro, Lualdi. 

Maggi, Manni, Mantegazza, Mar- 
ghetti, Mari, Marincola, Mariotti, Mar- 
tinelli, Marzi, Masci, Massa, Massari 
Stefano, Maurogonato, Mazziotti, Mes- 
sedaglia, Minghetti, Molfino, Monge- 
net, Mongini, Monti Francesco, Mo- 
relli Giovanni, Morini, Morpurgo, Muti. 

Napoli, Nervo, Nisco, Nobili. 

Omar. 

Panattoni, Pasqualigo, Pecile, Pel- 
legrini, Pera, Perazzi, Peruzzi, Pia- 
nell, Piccoli, Piroli, Pisacane, Pisa- 
nelli, Plutino Agostino, Plutino Anto- 
nio, Podestà. 

Quattrini. 

Raeli, Rasponi, Ribotty, Ricasoli 
Vincenzo, Righi, Rorà, Rudinì. 

Salvago, Salvoni, Sandonnini, San 
Martino, Sanminiatelli, Sansom, Seba- 
stiani, Sella, Serafini, Serristori, Sic- 
cardi, Sormani-Moretti, Spaventa, Spe- 
roni. 

Tenani, Tenca, Testa, Torre. 

Valussi, Valvasori, Viavaca, Villa 
Vittorio, Visconti-Venosta, Visone. 

Votarono per il no. 

Abignenti, Aliprandi, Alvisi, Ama- 
duri, Arrigossi, Asproni, Avitabile. 

Bertea, Botta, Bottero, Brunetti. 

Calvo, Camerata-Scovazzo, Campisi, 
Carcani, Castiglia, Cattani-Cavalcaoti, 
Catucci, Chidichimo , Civinini, Crispi, 
Crotti, Curzio. 

Deboni, De Luca Francesco, Del Zio, 
Deodato, De Pasquali, Depretis, De 
Sanctis, Di Blasio, Di San Donato, 
D' Ondes Reggio Vito. 

Emiliani Giudici. 

Fabrizi Nicolò, Fanelli, Farini, Fer- 
rari, Frisari, Friscia. 

Ghinosi, Giunti, Giusino, Grassi, 
Gravina, Greco, Antonio, Griffisi, Pao- 
lo, Guerzoni. 

Lacava, La Porta, Lazzaro, Legnazzi. 

Macchi, Maiorana Calatabiano, Mal- 
dini, Mancini Stanislao, Marolda Pe- 
tilli, Massari Giuseppe, Mauro, Mazza- 
rella, Mazzucchi, Melchiorre, Melissari, 
Mellana, Mordini, Morelli Donato, Mo- 
relli Salvatore, Musolino. 

Nicotera. 

Oliva. 

Pepe, Pescatore, Pianciani, Piolti 
de' Bianchi, Pissavini. 

Ranco, Rattazzi, Rega, Ricci, Ripan- 
delli, Ripari, Rogadeo, Romano, Ros: 

Salaris, Salomone, Salvagnoli, Sai 
dri, Seismit-Doda, Servadio, Silvani, 
Sineo, Sipio, Sole, Solidati, Spantigati, 
Sprovie 

Tamaio, Toscanelli, Tozzoli. 

Ugo, Ungaro. 

Valerio. 

Astenuto. — Del Re. 


IL PROCESSO ° 
DEL PRINCIPE PIETRO BONAPARTE 


Sessione del 25 Marzoy 
Abbiamo già detto ieri qualche cosa. 
della arringa dell'avv. Floquet, rap- 
presentante della parte civile. Se però 
da quello che ne abbiamo detto ieri, 
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’arringa di Floquet potà parere vio: 
lenta, giacchè; dopo aver minacciata 
tina vendetta da Corso in nome del 
faare di Victor Noir, si sforzò di mo- 
trare che il Principe Pietro Bonaparte 
fa già tre o quattro volte assassino ; 
eotivien dire ch'egli fa moderato re- 
lativamente all'altro avvocato della 
parte civile, Laurier. 

L'avv. Laurier cominciò dal definire 
Victor Noir « la bontà nella forza, la 
gara scritta nella faccia, una forza 

’ Ercole e un'ingenuità da fanciullo. » 
Quanto a Pietro Bonaparte « il suo 
passaggio è segnato dappertutto da 
racce di sangue. Egli è stato assas- 
sino in America, a Nuova Yorck, in 
Albanìa. In Africa si è mostrato sol- 
dato indisciplinato, fu schiaffeggiatore 
di vecchi a Parigi. » 

Dopo aver così definito i due uomini 
che si dovevano trovar a fronte, l'av- 
vocato viene a descrivere la scena 
del 10 gennaio e conchiude: « In 
verità, sì deve chiedere se noi siamo 
al decimosesto secolo, e se la scena, 
invece di aver luogo in casa dì un 
Principe francese, non succeda presso 
un Borgia! « (Movimento). 


Il presidente invita l'avv. Laurier 
a non parlare così, e ad aver rispetto 
per l' accusato. 

L'avvocato risponde ch'egli vuole 
muoversi « in piena libertà » e ch’ e- 
Gli « non fa dell’ eloquenza, ma della 
pura logica. » 

Più oltre egli notò che non vide 
mai un accusato trattato con tanto 
rispetto, come il Principe Pietro. « Non 
me ne dolgo, egli aggiunse ironica- 
mente ; spero soltanto che questo sia 
un precedente per gli altri accusati. » 

Ciò ch'egli vuol provare è la vio- 
lenza dell’ accusato, « Egli è di san- 
gue imperiale, nacque vicino al trono; 
tuttavia non ha alcuna posizione. Gli 
si è fatta una dotazione; ecco tutto. 
Non appartiene ad alcuno dei grandi 
Corpi dello Stato. Perchè? Perchè è 
un uomo indissiplinato, la cui violen- 
za traspare in ogni sua parola, in 
ogni suo atto. E com’ è vero che l'uc- 
ciso si chiama bontà e pazienza, l’ ac- 
cusato si chiama collera e violenza. » 

L'avvocato parla quindi del fatto, 
poi prosegue: e ‘Un’ crimine è stato 
commesso, voi volete che non dica 
un crimine, al punto in cui sono della 
mia dimostrazione? E sia! Io dico 
semplicemente un assassinio ? 

« Chi ha ucciso ? |’ accusato. 

< Chi ha provocato ? 1° accusato. 

« Chi ha insultato i testimonii? l’ac- 
cusato. » 

L'avvocato nega che lo schiaffeg- 
giatore possa essere stato Noir. Que- 
sti ebbe due duelli, ma egli non era 
stato ‘in quei due casi Jo schiaffeg- 
giatore, ‘bengì ‘lo schiaffeggiato. 

Passa poi' a combattere i testimonii 
favorevoli al ‘Principe, e fa credere 
ch’ essi abbiano architettato tutti d'ac- 
cordo. una difesa ; ‘li crede testimoni 
amici di casa, e perciò essenzialmente 
sospetti. 

Mette in mostra le loro contraddi- 
zioni, si sforza di: provare che non 
meritano alcuna fede. Ricorre ad altre 
testimonianze, e cioè il paletot di 
Fonvielle, trapassato dalle palle del 
Principe; i guanti di Noir, che questi 
teneva in: mano, e che erano intatti, 
mentre se Noir avesse schiaffeggiato 
il Principe, i guanti avrebbero dovuto 
rompersi; finalmente il cappello che 
Noir teneva nella mano destra, quan- 
do cadde morto, mentre colia mano 
destra egli avrebbe dovuto percuotere 
il Principe. « Questi tre testimonii, 
dice l'avv. Laurier, i quali non men- 
tono, accusano Pietro Bonaparte e 
gli gridano: Tu es'ille vir. Sei tu che 
1° hai assassinato! —(AMfovimento). » 

L'avvocato parla della grande di- 
mostrazione che tutta Parigi fece ai 
funerali ‘di Victor Noir, e proclama 
che questi ottenne « il verdetto della 
democrazia, l'immortalità del marti- 
rio » mentre « il suo avversario, l’ as- 


Sassige; ebbe l'immortalità def infes 
mia » Ù 


Il presigento chiama all'ordine l'ers 
vogato. € Io now posso toller: l 
disse, ehe voi Adopatiate  simliji e- 
spressiggi, e vi ripeto che dite = 
Spoltare Îl verdetto del giurì prima 

impiegare npa gjmi FESSIgnA > 

Applausi pioidebati acteteono RU 
servazione del presidente e partono 
dal fondo dell’uditorio e dalle tribune. 

Sorprese il fatto, dice il Journal des 
Débats che il procuratore generale 
non ha chiesto, che gli applausi fos- 
sero fatti cessare. 

Il sig. Floquet si rivolge al pubblico 
€ grida: « Facciano silenzio i Corsi! » 

Cessato il rumore, il presidente leva 
la seduta. 

È notevole in questa seduta che i 
due avvocati furono bensì violeati ver- 
80 l'accusato, ma non attaccarono di- 
rettamente la dinastia , come fecero 
gli avvocati irreconciliabili in altri 
processi. Si vede che la città di Tours 
non ha gli stessi gusti della città di 
Parigi. 


( Sessione del 26.) 

L' Agenzia Huvas comunicò ai gior- 

nali francesi i seguenti dispacci : 
Tours 26 marzo, ore 11 ant. 

Il sig. Ulrico di Fonvielle viene ar- 
restato per iscontare la sua condannaa 
dieci giorni di carcere. 

Tours 26 marzo, ore 12 merid. e 45 m. 

La seduta è aperta a 1l ore. 

Il sig: Grandperret, procuratore ge- 
nerale, mette in guardia il Giurì con- 
tro le passioni estranee al dibatti» 
mento. Egli domanda l' applicazione 
della legge contro i’ accusato, e non 
vuole che !a sua situazione sia miglio- 
rata dalla sua qualità di Principe. 

Il sig. Grandperret, esamina le due 
versioni dell’ avvenimento, secondo il 
Principe e secondo Fonvielle. Egli non 
ne accetta nessuna per intero. Crede 
che il Principe sia stato percosso da 
Vittorio Noir, e che Fonvielle abbia 
confessato il fatto appena accaduto 
l'avvenimento. 

Tours 26 marzo, un' ora. 

Il sig. Grandperret ammette la pro- 
vocazione, ma ricusa di ammettere il 
caso di legittima difesa, perchè il Prin- 
cipe sparò per vendicare lo schiaffo 
prima di essere minacciato da Fon- 
Vielle. 

L' accusato interrompe per dire che 
i due assalti furooo simultanei. 

Il sig. Grandperret non ammette 
tale simultaneità. Egli crede che Fon- 
vielle abbia posto mano alla sua pistola 
dopo il colpo sparato contro Vittorio 
Noir. Se il Principe fosse stato in quel 
momento minacciato da Fonvielle 
egli avrebbe sparato contro di | 
prima di sparare contro Noir. 

Il sig. Grandperret scongiura il Giurì 
di non assolvere interamente l'accusato. 

L'udienza è sospesa. 


—_—_—_——_—— 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Secondo annunziava 
il telegrafo del 4 mattina il re ha ri- 
cevuto il nuovo inviato straordinario 
e ministro di Russia barone d' Uxkull- 
Gyllenband che gli rimise le sue let- 
tere credenziali, 

L' Italie nel dar conto del solenne 
ricevimento aggiunge che l'ambascia- 
tore dopo alcuni minuti di conferenza 
presentò al Sovrano d'Italia tutti gli 
alti funzionari della legazione che lo 
avevano accompagnato. 

— Il 3 il principe Umberto ha as- 
sistito, dalla tribuna «dei senatori, ad 
una parte della seduta della Camera. 
Il presidente della Camera, il pre- 
sidente del Consiglio, il ministro de- 
gli.esteri e quello della guerra, non- 
chiò. molti senatori e deputati, andaro- 
no ad ossequiarlo. 


., #5 a stessa Inké gico fho mj 

il prinsipé Unipertà trattopevasi” 8 

Catnera dei deputati, nia caneidepgd 
fit 


folla di cittadini e moltissimi mifijtfà 
di buttò la armi si racéolse in piaî 
della Bignoria, e sopra i gratidi sc4z 


loni del palazzo per salutare al suo 
Raggio £09 affezione e rispetto il 
[sin ti Viflotic Emandolo. Ù 


(= la Commissione 
afal la sa} pda Pd 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Continuano i disordini 
a Creuzot. Le ultime notizie che ci 
fecano i giornali francesi giùngoniò 
al 2, giorno in cui un attruppamento 
d' operai, fra cui molte donne, insul- 
tarono presso la stazione della ferro- 
via quelli che si recavano al lavoro. 
Le donne scagliarono anche delle pie- 
tre. È giunto uno squadrone di Jan- 
cieri che si spera basterà a por ter- 
mine a tali disordini. 


— Colle dabite riserve riproduciamo 
dall’ /nternalional quanto segue : 

La comunicazione fatta dal cav. Ni- 
gra al conte Daru della nota circolare 
del sig. Visconti Venosta, ministro 
degli esteri d'Italia, non avrebbe sod- 
disfatto interamente il Gabinetto fran- 
cese. 

Al ministero degli esteri speravasi 
di poter far calcolo, in date evenien- 
ze , sul concorso attivo del Gabinetto 
di Firenze, come su quello di Vienna, 
per negoziare con la Santa Sede; lg 
viste politiche del ministro italiano 
distruggono completamente le' combi- 
nazioni del conte Daru. 


e __——___ 
CRONACA LOCALE 


CONSIGLIO COMUNALE 


(Continuazione e fine vedi N. di jeri) 


Si riprende quindi la discussione del 
progetto di Regolamento per le con- 
dotte medico-Chirurgiche del Forese 
compilato fin già dall’ Ottobre 1864, 
oggi ristampato e distribuito ed in- 
serto in allegato al presente verbale. 

Art. 1. Approvato, per tutto quanto 
mon concerne gli stipendi che saranno 
discussi dopo compiuta Ja discussione 
degli oneri. 

Nei luoghi di Residenza, si fanno-lé 
seguenti modificazioni. A Villanova si 
sostituisce Denore, a S. Egidio S. Bar- 
tolomeo in Bosco, a Quartesana Cona. 

Art. 2. Approvato aggiungendo la 
disgiuntiva o da un'accademia o da 
una Commissione medica. 

Art. 3. Approvato. 

Art. 4. Approvato, nella seguente ri- 
duzione. Avvenuta la nomina, il me- 
dico condotto non potrà venire di= 
messo Che per incapacità personale 0 
per ec. 

Art. 5. Approvato, sopprimendo le 
parole nei casi gravi, e sostituendo a 
quella, Giunta, Sindaco. 

Art. 6. Approvato. 

Art. 7. Approvato. 

A questo punto si trova dover di- 
sporre gli art. approvati nell’ ordine 
seguente 1, 2, 3, 7, 6, 4, 5, ognuno d’essi 
prendendo il numero secondo questa 
esposizione. 

Art. 8. Approvato, al termine di tre 
mesi, sostituendo quello di sei. . 

udri.. 9. Approvato nei termini che 
seguono. 

« Nei casi d’ infermità i medici con- 
« dotti dovranno sostituirsi a vicenda 
«a seconda della ‘ubicazione délle 
«<rispettive condotte. Dopo la durata 
« di un mese di malattia le spese ‘di 
< sostitizione' saranno .a carico del 
« Comune. » 


OI A ET O e O 10. Approvato, cancellando come 
superflue le parole per Za sua vedova 
e figli. 

Art. 11. Approvato nella seguente 
redazione. 

« Nei casi di fisica impotenza con- 
<« statata «da una Commissione nomi- 
« nata dall'Autorità Comunale, ed av- 
« venuta in causa di servizio, perce- 
< pirà pensione vitalizia non minore 
« della metà dello stipendio, e di 
« questa, in caso di morte, lascierà 
« eredi la moglie è figli minorenni 
< sulle basi accennate nell’ articolo 
« precedente. 

Art. 12. Approvato, sostituendo dopo 
la parola godranno - le seguenti - il 
massimo della pensione che loro può 
competere secondo il Regolamento in 
vigore qualunque sia îl tempo di ser- 
vizio prestato dal defunto. 

Art. 13. Soppresso. 

Art. 14. 113. Approvato. 

Art. 15. 14. Approvato. 

Art. 15. Aggiunto in luogo del 13, 
soppresso. 

Il medico condotto sarà tenuto ad 
‘eseguire gratuitamente le vaccinazioni 
annue a norma dei Regolamenti Go- 
vernativi, salvo il rimborso delle sole 
spese forzose. 

Sugli Art. 16, 17. Accettandone la 
sostanza, il Consigliere Dottor Gior- 
gio Scutellari propone che nel De- 
cembre di ogni anno, ogni Delegato 
del Sindaco formi una Commissione di 
quattro elettori abitanti nella frazione, 
‘per stabilire le liste dei poveri che nel- 
l’ anno successivo avranno diritto alla 
cura gratuita, e alla gratuita sommi- 
nistrazione dei Medicinali : che il De- 
legato abbia a far parte della Com- 
missione e che il medico vi abbia voto 
consultivo. Il Cons. Roveroni accoglie 
il concetto della proposta, ma nel Re- 
golamento crede sufficiente indicare 
che la lista dei poveri sarà data dal- 
1° autorità Comunale. 

Si fondono quindi gli articoli 16 e 17, 
in uno concepito così: 

Art. 16. Sarà tenuto a curare gra- 
tuitamente tutti i poveri esistenti nel 
territorio della sua condotta ed inscritti 
nell’Elenco che annualmente sarà fatto 
dall’ Autorità Comunale. 

Art. 18, 17. Approvato. 

Sugli Art. 19, 18. Il Cons. Dott. Gior- 
o Scutellari, in omaggio ai principii 
iberali di pubblica Economia, vorrebbe 
lasciar completa facoltà al medico di 

stabilire la retribuzione dell’ ‘opera sua, 
ma prevale l'opinione contraria. L'art. 
18, Festa, approvato. 

Art. 20, 19. Approvato, interponendo 
fra le parole Cura degli Esposti, queste 
altre » finchè dipendano dalla tutela del- 
la loro amminist.,e dei RR. Carabinieri 
acquartierati 0 di passaggio, come e- 
gualmente delle altre truppe, sì di 
stazione che di passaggio, e dei vian- 
danti poveri mendichi e carcerati, che 
temporaneamente si trovassero nel ter- 
ritorio della sua Condotta. 

La seduta è sciolta. 


Istruzione e Beneficenza. 
—° La Gazzelta dell'Emilia del 8 scrive: 

< Pubblichiamo con sentita soddis- 
fazione la seguente ilettera giuntaci 
ierì sera: 


Preg.mo Sig. Direttore, 


« I studenti di 2° anno dell’ Istituto 
Tecnico di Ferrara venuti a Bologna 
per visitacne i Gabinetti intendono di 
salutare questa patriottica città la- 
seiando L. 26 25 per i poveri od un 
Sapio. qualunque come meglio credérà 


« Srbaisca signor Direttore i nostri 
saluti e ringraziamenti. » 


I Studenti 


€ Ogni elogio sarebbe superidre a sì 
bel trattò, e noi ne rendiamo ‘vite 
grazie ai bravi studenti ferraresi. » 
< Oggi stesso verseremo le it. L. 26 25 
Na cassa del R. Ricovero di Mendi- 
cità; credendo di «duterpretaro 00sÌ a 


| 
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dovere 1’ intenzione dei gentili do- 
matori. » 

Non è a dire come noi apprezziamo 
quest’ atto di beneficenza, al quale 
tornano supertlui i nostri encomi dopo 
le dichiarazioni del Diario bolognese. 


‘Aipvessione. — Ieri abbiamo 
accennato ad una grassazione avvenu- 
ta in.Casaglia, ed oggi la confermia- 
mo, perchè diffatti la sera di sabato 
D ntorno alle ore 7; certo Chia- 
rabelli Mariano colà abitante venne 
‘aggredito ne] sug negozio di salsamen- 
taria da una décinà di individui ar- 
mati che lo depredarono di oltre li- 
re 300. 

Non è poi vero che l' aggresso ri- 
manesse ucciso. Egli si difese col pro- 
prio schioppo il meglio che potè, ma 
quando si vide soprafatto dal numero 

lovette lasciar fare, non senza ricevere 
‘delle percosse al capo. 

Del resto se cademmo in questa ine- 
sattezza ciò dipese da che, essendosi 
verificata verso la località suddetta la 
istantanea morte d'altro individuo, 
ed a quella volta recato avantieri il 
sig. Pretore del 1.° Mandamento della 
mostra città onde accertare la causa 
della morte prefata, s'era quì (nemini 
mirum) sparsa la voce che il predetto 
Magistrato erasi trasferito in Casa- 
glia, perchè l’aggresso era stato ucciso. 

Ma speriamo che in avvenire, col- 
l'aiuto di chi può, volendo, sommi- 
mistrarci le notizie con precisione, non 
ci accadrà di presentare i fatti sotto 
un aspetto più sinistro del vero e di 
doverli in seguito rettificare. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


5 Aprile 1870 
Nascitz. — Maschi 2. — — Femmine 2. Totale 4. 


Monti — Rossetti Baltista di Focomorto, d’an- 
ni 78, ortolano, vedovo — Forlani Antonio 
di Voghera, d'anni 35, villico, celibe — 
Monici Giuseppe di Baura, d'anni 32, e- 
danista, coniugato. 
Minori agli anni sette — N. 2. 


TEMPO MEDIO DI ROMA AMSZZODI VERO DI FERRARA 


5 Aprile 6 8 
Pi 5. AT. 


Meteeriche 


34 APRE | 0re9 lu, ore3 
antim, | MeZS0d1| pomer. 


Barometro pidot- 
to a 0°C. 1305, 65 
7766, > 

Termometro 


“esimale » I suli 0 |+3, 
» Bi; 


Tensione del va- 

pore acqueo . .| 
Umidità relativa . 
Direzione del vento] 


,Btato"del cielo .| q ser. lquas. s. ' sereno 
| Sereno 


DIFFIDA 


È perrenuto a cognizione del sottoscritto che si 
spaccia costi un empiàstro qualurique, tendenti 
a_ falsare la sua Vera Tela all’ Arnica; 
si fa un dovere di avvertire di ciò il pubblico , 
a scanso di cazioni , che la sede vera 
Tela Arniem porta sul verde inveloppe la 
firma autografa del sottoscritto 
GALLEANI 
Farmacista di Milano, Via Meravigli, 24. 


faîmo certi ‘non dispiacerà al lettore se 


@ 
ri cha la sua attenzione sopra il seguente 
Articolo tolto dalla ‘principale Gazzetta Medica 
di Berlino : Allgemeine, Medicinische Central 
Zeitung. pag. 144 N. 

ailtro pla qll “Arnico. di 0. Gallcani. La tela 

aff'Arnica del chimico O. Galteani” di . lla, 


trodotta eziandio nei rio- 
ti di esaminare ed analiz- 
LA 


è da qualehe ann 
stri paesi. Incari 
zare questo specifico, dopo ripetute 
esperienze, ci troviamo in obbligo di dici 


che questa tera dela. all Arnico” di  Gallaani è 
uno specifico raccomanderolissimo sott’ogni:rap- 
porto ed un effica edio per i Ren- 
matismi , le Nevralgie, Sciatiche, doglie reuma- 
tiche, contusioni e ferite d'ogni specie. Cor 


esta si guariscono perfettamente i calli cd ogeî 
altro genere di malattia del piede. i 
Noi non sapremo sufficientemente racco. 
mandare al nostro Pubblico |’ uso di questa 
tela all’Arnica, e dobbiamo però a 
che diverse informi imitazioni vengono spacciate 
da noi sotto questo nome în virtù della grante 
ricerca della effettiva. Il Pubblico sia dunque 
guardingo di non richiedere ed accettare che 
la Vera tela allArnica del chimico O Galleani. 
La vera tela all’ Arnica del farmacista. 0. 
Galleani, deve portare la firma del preparatore 
ed oltre a ciò essere contrassegnata da uu tim: 
bro a secco @. Galleani, Mi 
scheda doppi franca per posta nel Regno L, 1. 
‘d'Italia, per tutl'Europa, franca s 1. 
tati uniti d'America, franca . » 2 $ 
Deposito iu Ferrara nelle tre Famacie Na: 
varra. 


ri E A SI) 
Elezioni politiche. 
(Votazione del 3 aprile.) 


Bologna 3° collegio. Busi avv. L. eb- 
be voti 262; Nunziante duca di Migna- 
no, voti 166. Vi sarà ballottaggio. 

Castelmaggiore. Berti Ludovico voti 
143; Buratti Pietro voti 192. Vi sarà 
ballottaggio. 

Foggia. Eletto Scillitani cav. Lorenzò 
con voti 750. 

Recanati, Mazzagalli voti 120; Mon- 
tecchi voti 71. Vi sarà ballottaggio. 

Schio. Pasini Eleonoro voti 102; To- 
aldi Antonio voti 82. Vi sarà ballot- 
taggio. 

Terni. Massarucci voti 177; generale 
Masi voti 170. Vi sarà ballottagi 

«Vicenza. Eletto Pasetti con voti 594. 
Il generale Negri ebbe voti 136. 

Colegio di Gessopolena. — Elettori 
inscritti 745, votanti 419; prof. Ber- 
‘trando Spaventa 255 voti; Francesco 
Raffaele 153; dispersi 11. Eletto Spa- 
venta. 

(Votazione di ballottaggio). 
Avellino. Eletto Amabile con voti 564. 
Castel San Giovanni. Eletto Castel- 

lani Fantoni con voti 225. 


Ultime Notizie 


Circa il barbaro assassinio commesso 
lunedì mattina in Lugo su la persona 
di un delegato di pubblica sicurezza, 
di cui demmo brevissimo cenno nel 
precedente foglio, possiamo aggiun- 
gere che egli nomavasi Cesare Cam- 
padelli, ed era stato chiamato da Lugo 
a Ravenna dal compianto generale 
Escoffier per assumere provvisoria- 
mente l’ ufficio dell'ispettore Cattaneo 
traslocato altrove. Dopo l’ ésecrato as- 
sassinio del generale, ed essendo già 
stato mominato il successore definitivo 
dell’ ispettore Cattaneo , fu il Campa- 
delli destinato alla questura di Bolo- 
gna. Questi lasciata tosto Ravenna per 
recarsi alla nuova destinazione ebbe il 
per lui fatale pensiero di fermarsi in 
Lugo. e fu quivi precisamente che 
lunedì di pieno giorno nel bel mezzo 
della via rimase morto per due colpi 
di revolver sparatigli contro da ignoto 
assassino. 
= _—_———————— 
——____________mÈ 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA” 
Avviso 
di vendita d' immobile a mano regia 


Terzo Esperimento 


4 Cancelliere del Tribunale Civile 
in Ferrara 


Sopra istanza di Enrico Ferraguti esattore 
Governativo, e Provinciale di Ferrara. 


RENDE NOTO 
.£16 nel giorno, di Lunédi venticinque (3) 


4 


Aprile p. v. alle ore dodici meridiane nella 
sala delle pubbliche aste del 
nale, situato nel Pal 


L’ incanto verrà aperto sul prezzo di Li- 
re mille cento novanlaqualtro e centesimi 
cinquantasette (L. 1194, 57) valore all’ im- 
mobile altribuito dal perito ingegnere Lo- 
dovico Volpari colla sua relazione giurata 
delli undici Settembre 1869. 

Ogni offerente dovrà depositare, oltre it 
decimo del prezzo, nelle mani del Can: 
celliere l' importo delle spese che appros 
mativamente si fissa in Lire novanta, e 
dovrà uniformarsi al disposto del $ 1323 
del Reg. Leg. e Giud. 10 Novembre 1834 
tuttora in vigore per simili vendite. 

Immobile da vendersi 

Uba casa situata in Ferrara in via Pal 
mieri ai civici Numeri 2, e 4, segnata nelle 
mappe Censuarie col N. 4418, composta al 
piano terra di un grande ambiente che re- 
sta seperato in due, con muro ad arco aper- 
to, di un cortile in cui esiste il pozzo, e 
di altro ambiente abitabile , al piano supe- 
riore di sei ambienti corrispondenti in parte 
a quelli del piano terra, confinante detta 
casa a tramontana colla della via, a mezzo 
di, a mezzo di muro scoperto, colle ragioni 


già 
ora 
in Alti Giuseppe, a ponente con Villani Na- 
tale fu Luigi, salvi ete, 
Questo dì ventinove marzo mille otto- 
centoscitaata. 


gi Gactano e fraletelli fu Giuseppe , 
atuga, a levante con Baraldi Marietta 


È STABILIMENTO INDUSTRIALE 
di G. B. 'S'oselli in Parigi 
Ghiacciaie artificiali d'ogni gran- 
dezza ed altre Invenzioni Ital 


NUOVA CARTA IGIENICA 


per allevamento dei Bachi da Seta 
a convenientissimo prezzo presso An- 
gelo Nicoli in Bologna Strada Gal- 
liera Palazzo Montanari 584. 


di sottoscrizione. 


Cav. Miloisè Vita Jacur di Padova, Vice pres. 
Bar. Baldassare Galbiati di Milano. » 
Conte Aldo Annoni di Milano, Consigliere 
ed apre una sottoscrizione per ricevere dai singoli possidenti e coltivatori ca 
conto EBWORE CAast'reni avv ali SERIE Ea CE, Ù 
incaricando degli acquisti il signor CARLO ANTONGINI di Milano, esperto bachicultore e pratico del Giappone. 


Gazzetta Ferrarese 


DIFFIDA 


È pervenuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costi un Em- 
piastRo QuaLunque, tendente a falsare la sua Vera Tela all'Arnica: si fa un 
dovere di avvertire di ciò il pubblico, a scanso di mistificazioni, che la 
sola vera Tela Arnica porta sul verde inveLorre la firma autografa del sot- 


toscritto. 


VERA TELA 


Farmacis*- 


O GALLEANI 
. Milano, Via Meravigli, 24. 


ALL’ ARNICA 


del Farmacista 
OTTAVIO GALLEANI 
MiLano VIA MERAVIGLI, 24 


Anche la Prussia ha fato ormaggie a questa tela all’ Arnica e ne ha ri- 


conosciuto la irrefragabile utilità. 


Giova sapere che in tutti gli Stati prussiani è proibite |’ ingresso e lo smercio 


di qualsiasi estera specialità, se prima non è riconosciuta è 
gemeine Med 


una apposita commissione, L'AI 


lonea ed utile da 
ische Central 


Zeitung, a pag. 744 N. 62 del 4 agosto corrente (anno XXXVIII di sua vita) di 
Berlîno, ne riporta le conclusioni, di cui si unisco il 


RAPPRE 


Originale tedesco 


Echtes Gallea 
Pflaster von 


*sArnica Pllister. Das Arnica- 
alleani, Chemicus aus Mailand 


ist auch seit cinigen Jabren in Deutschland ci 
gelibet worden. Bcaufir 
tersuchen und zu analy: 
mi 


iL dieses Pilaster za un- 
en, milssen wir nach 
iglaltigen Proben gestehen, dass” dieses Gul- 
i's Echtes Arnica-Pllaster cin ganz beson- 
ders anzuempfeblendes und wirksames Heilittel 
fr Rheumatismus, Neuralgic, Hifischmerzen, reu- 
matische Schmerzen, Quetschungen. und Wunden 
aller Art ist. Mit diesem Pilaster werden auch 
Habneraugen and alnliche Fusskrankheiten grin- 
dich curir 

Wir konuen dem Publicum dieses heilsame Pila- 
ster nicht genug anempfehten und machen da- 
rauf aufmerksam, dass verschiedene andere schlecht 
nachgeabmie Pilaster unter deaselben Namen bei 
uns verkauft werden, in Folge der grossen Be- 
liebtheit des echten. Das Publicom wolle daher 
genau nur auf das Echte Galleani” s Arnica Pfla- 
ster achten, und wird dieses Plaster. — Vera 
tela all’ Armica del chimico O. Galleani di Milano 
— gegen Einsendung von 14 Silbergroschen franco 


durch ganz Europa versendet. 


@QRTO 


Traduzione 

Vera tela allArnica di O. Galleoni. La tela 
all’ Arnica del chimico O. Calleani di Milano, è 
da qualche anno introdotta eziandio nei nostri 

Incaricati di esaminare ed analizzare questo 

petite prove ed esperienze , ci 
troviamo in obbligo di dichiarare che questa vera 
tela all’ Arnica di Gallani è uno specifico com-' 
mendevolissimo sotto ogni rapporto ed un’ effica- 
0 rimedio per i reumatismi, contusioni e 
ferite di ogui specie. Con esso si guariscono per- 
fettamente i calli ed ogn' altro genere di malattia 
del piede. 

Noi non sapremmo sufficientemente raccoman- 
dare al nostra pubblico l’ uso di questa tela al- 
lArnica, dobbiamn però arvertirio che diverse 
contraffazioni sono spacciate da noi sotto questo 
nome della grande ricerca della vera. Il 
pubblico sia dunque guardingo, per non richiedere 
cdl accettare che la vera tela all’ Aruica del chi- 
mico O. Galleoni. 


La vera tela all’ Arnica del Farmacista O. Galleani, deve portare la firma del 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secco. 
e. G. 


. Galleani, Siilane. 


Costo a scheda doppia franca per posta nel regno . 


Fuori d’ Italia, 


II. Esercizio 


ASSOCIAZIONE BACOLOGICA 


VENETO-LOMBARDA 


Costituita in VENEZIA allo scopo di agevolare la diretta importazione 
DI 


SEME BACHI DEL GIAPPONE PER L'ANNO 1871 


COLLA PRESIDENZA DEI SIGNORI 


Conte NICOLA PAPADOPOLI di Venezia, Presidente 

Mlaso 'Frieste di Padova, 
Natale Bonnani di -Udin 
Conte Ferdinando Zuechinî di Bologna 


ommissioni onde importare per loro esclusivo 
ORIGIVARE del GIAPPONE, 


COR IPA -HEEPRN HI 


1° La sottoscrizione viene stabilita in quote di N.° cinque (5) Cartoni cadauna. 
2.° Ad ogni quota sottoscritta incomberà le seguenti rate di pagameuto : 
italiane L. f@ all’ atto della sottoscrizione Il 
italiane L. 3@ alla fine di Giugno prossimo v. 
bene inteso però che se il costo 
ciazione rifonderà la ‘differenza ttose 
3.° Il prezzo dei Cartoni sarà determinato dal loro costo d' origine aggi 
10 timbrati dalla R. Legazione Italiana al Giappone. g ; sr 
Fannie L'acquisto dei cartoni si farà in qualità verde o bianca a seconda che il Committente avrà indicato nella Scheda 


sottoseritto; 


3.° La sottoscrizione rimarrà aperta dal 15 Miarzo al 15 Maggio 1830, presso i Signori : : 
= VILLA VIMERCATI e Comp., CARLO ANTONGINI e JUNG e Comp., Milano - In Pyovineia 
incaricati. 


italiane L. 4@ alla Fine di Agosto prossimo v. 
ed il saldo alla’ consegna dei Cartoni; 


inferiore alle anticipazioni già fatte, I Asso: / 


tevi tutte le spese relative. I. Cartoni sa- 


cet 
o 


BS 


Consigliere 
>» 
è 


